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COMUNICATO UFFICIALE N. 142/A 
 
 

Il Consiglio Federale 
 
 

- Vista la delibera del Consiglio Federale pubblicata con  il C.U 139/A del 5 Maggio 2009; 

- ritenuto opportuno fissare per le società che sono rimaste in Serie B al termine del campionato 
2008/2009, per le società che sono retrocesse in Serie B al termine del campionato di Serie A 
2008/2009, nonché per le società promosse dalla Prima Divisione alla Serie B al termine del 
campionato 2008/2009, l’obbligo di comprovare il pagamento degli emolumenti ai tesserati, 
dipendenti e collaboratori addetti al settore sportivo, comprensivi delle ritenute IRPEF, dei 
contributi ENPALS e del Fondo Fine Carriera fino al mese di marzo 2009 compreso, anziché fino 
al mese di aprile 2009 compreso; 

-  ritenuto altresì di fissare, per tutte  le altre Società  professionistiche, l’obbligo di comprovare il 
pagamento  degli emolumenti ai tesserati, dipendenti e collaboratori addetti al settore sportivo, 
comprensivi delle ritenute IRPEF, dei contributi ENPALS e del Fondo Fine Carriera fino al mese 
di  aprile 2009 compreso; 

- preso atto della disponibilità manifestata dalla Lega Italiana Calcio Professionistico ad individuare 
entro il 10 giugno 2009  con proprio Regolamento, da ratificarsi da parte della FIGC, le garanzie 
che le società appartenenti alla predetta Lega dovranno presentare ai fini dell’ammissione ai 
campionati 2009/2010; 

- visto l’art. 27 dello Statuto Federale 

 

d e l i b e r a 

di integrare  le disposizioni per l’ ammissione ai Campionati  Professionistici 2009/2010 
pubblicate con il C.U. 139/A del 5 maggio 2009, con le previsioni di cui in premessa e per 
l’effetto di approvare e pubblicare il testo integrale  delle norme di ammissione ai Campionati 
Professionistici 2009/2010 quale allegato A) al presente provvedimento. 
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